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*HV���OD�PLVHULFRUGLD�KD�XQ�YROWR 
A Gesù viene intessuta una trappola straordinaria, ammettiamolo. Una donna (Non 
ha nome, è solo una poco di buono) viene colta in flagrante adulterio (E il fedifrago 
che era con lei? Maschilismo assoluto venduto per giustizia...) ed è portata davanti al 
falegname divenuto Rabbì. 
Mosé (Mosé?) ha prescritto che donne come "quella" vanno lapidate, in modo che sia 
chiaro a tutti che è meglio restare fedeli. Gesù, spiegaci tu: cosa dobbiamo fare? 
Trappola splendida, davvero. È il Sinedrio che l'ha condannata a morte, quando la 
pena di morte è riservata ai romani. Gesù si schiererà con l'oppressore? O riconosce-
rà il giudizio illegittimo del Sinedrio? È Mosè che ha prescritto la condanna a morte: 
oserà contraddire una legge divina l'anarchico falegname? La condannerà, come dice 
Mosè, e il padre misericordioso si ritirerà in buon ordine per lasciar spazio al Dio giu-
dice? Una trappola splendida, non c'è che dire. Gesù si china e riflette. Fa ciò che 
loro non vogliono fare, compie ciò che ogni legge, ogni giudizio (anche religioso) deve 
fare: chinarsi, cioè piegarsi nell'umiltà e riflettere, mettere una distanza prima di espri-
mere un giudizio. Sì, questa donna ha tradito il marito. Ma il popolo di Israele ha tradi-
to lo spirito autentico della Legge. Richiama all'essenziale, il figlio di Dio, riscrive sulla 
pietra la legge che gli uomini hanno adattato e stravolto. Tutti tacciono, ora. Già, ha 
ragione il Rabbì. Se ragioniamo sempre col codice in mano chi si salva? Se ci accu-
siamo gli uni gli altri, chi sopravvive? Tutti se ne vanno, ad uno ad uno. Le pietre re-
stano in terra. 
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LQ�SHQVLHUL��SDUROH��RSHUH�H�RPLVVLR�
QL��SHU�PLD�FROSD��PLD�FROSD��PLD�
JUDQGLVVLPD�FROSD��(�VXSSOLFR�OD�EHD�
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UHQ]H��IDFHQGRPL�FRQIRUPH�DOOD�VXD�PRUWH��
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La liberazione dalla schiavitù personale, interiore, sociale e politica costituisce uno dei temi 
costanti della teologia veterotestamentaria e si espande nel messaggio cristiano come un 
fermento vivificante per la società. L'evento archetipico che riassume in sé questa profonda 
esigenza biblica di libertà ad ogni livello è indubbiamente l'esodo dalla schiavitù faraonica, 
evento che, proprio perché è scoperto come «parola» efficace di Dio, diventa radice ed antici-
pazione di tutti gli «esodi» successivi. Il cantore di questa gioiosa possibilità che Dio continua-
mente offre alla sua creatura libera è il profeta anonimo convenzionalmente detto «Secondo 
Isaia» la cui opera è raccolta nel rotolo di Isaia, il massimo profeta-scrittore ebreo. Di questo 
profeta oggi leggiamo un brano altamente suggestivo (43,16-21). L'esodo antico dall'Egitto 
viene attualizzato nel presente secondo esodo dalla schiavitù babilonese (VI sec. a.C.) e vie-
ne proteso verso un futuro più glorioso. La salvezza presente si popola, così, di simboli della 
splendida era messianica che ora è solo prefigurata e di cui il profeta è l'«evangelista». La 
pericope si apre con un quadro del passato (vv.16-17): la classica, grandiosa liberazione 
dall'Egitto è evocata attraverso le acque impetuose del Mar Rosso e nella distesa di cadaveri 
egiziani simili a lucignoli spenti per sempre. Ma la storia della salvezza non è fuga nostalgica 
nel passato, non è riposo su un ricordo sicuro di salvezza, è per eccellenza speranza, cammi-
no verso Gerusalemme. È la seconda parte della lettura (vv.18-21) orientata sul futuro verso 
cui Israele è indirizzato. Il comando biblico, frequente nel Deuteronomio, del «ricordare» non 
dev'essere sicurezza magica, ma stimolo per il «poi», il futuro. Ed allora il popolo si incammi-
na «celebrando le lodi di Dio» (v. 21) per quel deserto che ancora una volta il Signore trasfor-
merà in luogo d'amore e d'intimità (vv.19-20). Questa apertura verso il futuro della speranza e 
della liberazione piena ha rilanciato questo messaggio verso il Cristo, supremo perfezionatore 
della liberazione qui annunciata. In questa luce si comprende l'annuncio che Paolo destina 
alla comunità greca di Filippi attraverso questa lettera affettuosa, la più tenera che l'apostolo 
abbia mai scritto. Paolo nella sequenza di esortazioni finali da cui è estratta la pericope odier-
na (3,8-14) scrive: «Non che io abbia già conquistato o sia arrivato alla perfezione; solo mi 
sforzo di correre per conquistarla, perché anch'io sono stato conquistato da Cristo» (v.12). 
Con questa scena di tensione l'apostolo presenta il dinamismo essenziale dell'esperienza 
cristiana che è una «conformazione» continua al Cristo attraverso la totale spogliazione di sé 
(v.8) per giungere alla piena liberazione della risurrezione con Cristo: «diventandogli conforme 
nella morte, ho la speranza di giungere alla risurrezione dei morti» (vv.10-11). E per esprimere 
questo radicale dinamismo, immenso e sostenuto nella storia dalla «potenza della risurrezio-
ne di Cristo» (v. 10), Paolo ricorre, come è suo uso (Fil 2,16; 1 Cor 9,24-27; Gal 2,2; 1 Tim 
4,8; 2 Tim 4,7.14), ad immagini desunte dallo sport. Di scena ora è il corridore nello stadio 
che si precipita nello slancio più intenso verso la meta e la vittoria: «corro verso la meta per 
arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù» (v. 14). La figura di 
Gesù liberatore dell'uomo dalla schiavitù totale domina, quindi, il movimento di queste 
due prime letture dell'odierno lezionario. Esse si muovono idealmente verso la pericope 
evangelica, quella cosiddetta dell'adultera, un vero e proprio capolavoro narrativo, umano e 
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teologico, entrato tra i modelli fondamentali della storia dell'arte e del pensiero cristiano. La 
pagina con ogni probabilità è stata aggiunta in seguito al vangelo di Giovanni da una mano 
posteriore. Infatti, essa è stesa secondo un altro stile, spezza il flusso logico del discorso che 
Gesù sta pronunciando durante la festa delle Capanne, ha tonalità molto vicine a Luca, l'e-
vangelista del perdono (vedi Lc 7,37-50), ed è assente in tutti i codici maiuscoli antichi, in tutti 
i Padri greci, in Ambrogio, Agostino, Gerolamo (Vg) e nelle antiche versioni. La storicità 
dell'episodio biografico è, però, fuori discussione ed è, al  di là dell'origine della pagina 
che lo riporta, una testimonianza vivissima ed autentica del Gesù della storia e del suo 
costante atteggiamento verso peccatori ed emarginati. Lo scritto detto Didascalia Aposto-
lorum, che è un'opera sira del III sec., presenta questo episodio come un modello ideale 
dell'amore delicato di Gesù e del suo rigore contro chi giudica il prossimo. Proprio poche righe 
dopo, Gesù esclama contro i Giudei: «Io non giudico nessuno» (Gv 8,15). Al centro del qua-
dretto c'è questo essere peccatore, infelice, umiliato, ancor più disprezzato proprio perché 
donna. Il tribunale ufficiale ebraico non ha ancora pronunziato contro di lei il suo verdetto. 
Davanti a questa donna due sono gli atteggiamenti. Il primo è quello degli scribi e dei farisei 
(v. 3), negatori di ogni perdono, desiderosi solo di far brillare lo splendore immacolato della 
loro superiorità morale, ansiosi di attirare anche Gesù in un tranello giuridico (Gesù avrebbe 
dovuto pronunciarsi contro il diritto ebraico perdonando o contro il diritto romano condannan-
do alla lapidazione, pena riservata solo al potere romano). L'altro atteggiamento è quello, 
sereno e silenzioso, di Gesù che «scriveva per terra» (vv.6.8). Forse in questo gesto, più 
che a un segno di imperturbabilità, si allude alla frase di Ger 17,13: «Sulla terra verrà scritto 
chi ti abbandona, perché hai abbandonato il Signore, sorgente d'acqua viva». Ma all'improvvi-
so Gesù squarcia il suo silenzio e la sua frase è come una spada che penetra fin nelle profon-
dità la coscienza tagliando tutte le miserie e le ipocrisie. Ritorna il silenzio sulla piazza. Ora i 
protagonisti sono due come dice luminosamente Agostino che conosce il brano pur non attri-
buendolo a Giovanni: Relicti sunt duo: misera et misericordia. Il dialogo che si apre tra i 
due è essenziale. Ed è la celebrazione di un perdono e di una liberazione totale che, più di 
ogni rigida giustizia, è la radice di un vero «non peccare più». 
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*HV��&ULVWR�� 6XR�XQLFR�)LJOLR�� QRVWUR� 6LJQRUH�� LO� TXDOH� IX� FRQFHSLWR� GL�
6SLULWR� 6DQWR�� QDFTXH� GD�0DULD� 9HUJLQH�� SDWu� VRWWR� 3RQ]LR� 3LODWR�� IX�
FURFL¿VVR��PRUu�H�IX�VHSROWR��GLVFHVH�DJOL�LQIHUL��LO�WHU]R�JLRUQR�ULVXVFLWz�
GD�PRUWH��VDOu�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GL�'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��GL�Oj�
YHUUj�D� JLXGLFDUH� L� YLYL� H� L�PRUWL�� &UHGR�QHOOR� 6SLULWR� 6DQWR�� OD� VDQWD�
&KLHVD� FDWWROLFD�� OD� FRPXQLRQH� GHL� VDQWL�� OD� UHPLVVLRQH� GHL� SHFFDWL�� OD�
ULVXUUH]LRQH�GHOOD�FDUQH��OD�YLWD�HWHUQD��$PHQ� 
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IRU]D�GL�TXHVWR�VDFUL¿FLR��3HU�&ULVWR�
QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
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PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascol-
taci o Signore. 
 

Signore, guarda alla grande famiglia 
della tua Chiesa: nell’amore di Gesù 
abbia sempre le braccia aperte per 
accogliere sorelle e fratelli disorientati 
e smarriti, raggiungendoli con tenerez-
za e discrezione. Noi ti preghiamo. 
 

Signore, dona al nostro mondo diso-
rientato e disperso fiducia e speranza; 
sostieni i profughi, le persone senza 
casa e senza pace, i perseguitati. Noi 
ti preghiamo.  
 

Signore, ti affidiamo le nostre famiglie 
e ogni esperienza di relazione. Fa che 
impariamo da Te a chinarci gli uni sugli 
altri, e a guardare con infinita compas-
sione ogni fragilità per sollevarla. Noi ti 
preghiamo. 
 

Signore, sostieni coloro che si trovano 
in carcere nella ricerca di un cammino 
di revisione della propria vita, perché 
possono reinserirsi pienamente nella 
società civile. Noi ti preghiamo. 
 

Signore, indica a tutti noi, che in que-
sta Eucaristia riceviamo il dono del tuo 
amore, la direzione del cammino di 
conversione e comunicaci la forza di 
percorrerlo, per diventare una comuni-
tà autentica e umile, giusta e fraterna. 
Noi ti preghiamo. 
 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�
RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXH�
VWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�
QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�
OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR�� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
7X�FL�KDL�UHGHQWL�FRQ�OD�WXD�FURFH�H�
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH��VDOYDFL��R�6DOYD�
WRUH�GHO�PRQGR�� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
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'232�/$�&2081,21( 
'LR�RQQLSRWHQWH� 
ID¶�FKH�ULPDQLDPR�VHPSUH�PHPEUD�YLYH�
GL�&ULVWR��QRL�FKH�FRPXQLFKLDPR�DO�VXR�
&RUSR�H�DO�VXR�6DQJXH� 
(JOL�YLYH�H�UHJQD�QHL�VHFROL�GHL�VHFROL�� 
$PHQ� 

 

H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LR�
QH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�
*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 

$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL�� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 

(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�
WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYL�
WDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDU�
WHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VRO�
WDQWR�XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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DOMENICA 10 APRILE 
DOMENICA DELLE PALME 
 

Con la Domenica delle Palme, con cui si 
ricorda l’entrata trionfale di Gesù a Geru-
salemme per andare incontro alla morte, 
inizia la Settimana Santa durante la quale 
si rievocano gli ultimi giorni della vita terre-
na di Cristo e vengono celebrate la sua 
Passione, Morte e Risurrezione. Il raccon-
to dell’ingresso di Cristo a Gerusalemme è 
presente in tutti e quattro i Vangeli, ma 
con alcune varianti: quelli di Matteo e 
Marco raccontano che la gente sventolava 
rami di alberi, o fronde prese dai cam-
pi, Luca non ne fa menzione mentre so-
lo Giovanni parla di palme (Mt 21,1-9; Mc 
11,1-10; Lc 19,30-38; Gv 12,12-16).  
L’episodio rimanda alla celebrazione della 
festività ebraica di Sukkot, la “festa delle 
Capanne”, in occasione della quale i fedeli 
arrivavano in massa in pellegrinaggio a 
Gerusalemme e salivano al tempio in pro-
cessione. Ciascuno portava in mano e 
sventolava il lulav, un piccolo mazzetto 
composto dai rami di tre alberi, la palma, 
simbolo della fede, il mirto, simbolo della 
preghiera che s’innalza verso il cielo, e il 
salice, la cui forma delle foglie rimandava 
alla bocca chiusa dei fedeli, in silenzio di 
fronte a Dio, legati insieme con un filo d’er-
ba (Lv. 23,40). Spesso attaccato al centro 
c’era anche una specie di cedro, l’etrog (il 
buon frutto che Israele unito rappresenta-
va per il mondo). Il cammino era ritmato 
dalle invocazioni di salvezza (Osanna, in 
ebraico Hoshana) in quella che col tempo 
divenuta una celebrazione corale della 
liberazione dall’Egitto: dopo il passaggio 
del mar Rosso, il popolo per quarant’anni 
era vissuto sotto delle tende, nelle capan-
ne; secondo la tradizione, il Messia atteso 
si sarebbe manifestato proprio durante 
questa festa�� 



 

� 
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ANCORA L’APPELLO PER LA RAC-
COLTA DEI  GENERI ALIMENTARI 
La distribuzione dei generi alimentari è sem-
pre proseguita, nella nostra parrocchia, an-
che nei tempi più duri della pandemia. E di 
questo è bello esprimere gratitudine alle vo-
lontarie e ai volontari che hanno tirato avanti 
anche nelle condizioni più problematiche e, 
perché no, anche rischiose questo indispen-
sabile servizio; così come è doveroso espri-
mere gratitudine a tutti coloro che ogni setti-
mana portano generi alimentari e beni di cui 
c’è bisogno. In questi giorni la richiesta di 
generi alimentari è fortemente aumentata 
perché hanno iniziato a fare richiesta diverse 
famiglie di profughi dalla Ucraina, che sono 
sistemati nella nostra Città. L’appello è alla 
generosità della nostra parrocchia affin-
ché si possano aiutare, insieme alle per-
sone che usualmente si affidano a questa 
“provvidenza” (e che sono in aumento 
anche loro!) anche queste nostre sorelle e 
fratelli che cercano rifugio nella nostra 
terra di lucchesia e nelle nostre famiglie. 
 
Richiesta urgente di generi alimentari  
Caffè  Zucchero  Farina Bianca 0 e 00 
Sughi pronti  Latte 1 e 1/2 litro 
Materiale per igiene personale: sapone, sham-
poo, dentifricio 
Materiale per la pulizia della casa: sapone 
piatti, pavimenti 
Pannolini bambini n.5 e n.6 
  
Il Centro di Ascolto  riceve su appuntamento 
chiamando i seguenti numeri  3487608412   
  

Attenzione! Distribuzione generi alimenta-
ri tutti i mercoledì e venerdì mattina dalle 
10 alle 12.  
  

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412 � 
 

È finito lo stato di emergenza 
Il nostro arcivescovo Paolo Giulietti ha comunicato 
alle Parrocchie che essendo terminato lo stato di 
emergenza (cfr D.L. 24 marzo 2022, n.24) e quindi 
decaduto il Protocollo CEI-Governo del 7 maggio 
2020, non è più necessario osservare le limitazioni 
di capienza finora in vigore. Con sabato 2 aprile 
cesserà pertanto di funzionare il sistema per la 
segnalazione della propria presenza a Messa, così 
come la necessità di contare i fedeli all’ingresso. 
Bisognerà comunque continuare a indossare la 
mascherina, fino a nuovo ordine, evitando in 
ogni caso assembramenti eccessivi.   
INDICAZIONI GENERALI   Alcune attenzioni van-
no comunque mantenute, almeno per ora:  
· igienizzazione delle mani: si continui a osser-

vare l’indicazione di igienizzare le mani all’in-
gresso dei luoghi di culto;  

· sintomi influenzali:  non possono partecipare 
alle celebrazioni coloro che hanno sintomi in-
fluenzali o sono sottoposti a isolamento perché 
positivi al COVID-19;  

· acquasantiere: si continui a tenerle vuote;  
· igiene degli ambienti: le misure di sanificazione 

straordinarie possono essere diradate; si abbia 
cura di favorire il ricambio dell’aria sempre, spe-
cie prima e dopo le celebrazioni. Durante le 
stesse è necessario lasciare aperta o almeno 
socchiusa qualche porta e/o finestra.   

· igiene dell’altare:  si  continui  a  coprire  ogni 
calice, patena e pisside.  

· processione offertoriale: si può ricominciare, 
con l’attenzione di igienizzare le mani prima di 
prendere gli oggetti da passare al celebrante;  

· scambio di pace: si evitino strette di mano o 
abbracci, continuando accennare un inchino e a 
salutare i vicini con lo sguardo;  

· distribuzione dell’Eucaristia:  i  ministri  conti-
nueranno a indossare la mascherina e a igieniz-
zare le proprie mani prima di distribuire l’Eucari-
stia sulle mani (non in bocca) dei fedeli, i quali si 
muoveranno processionalmente verso l’altare; 

· processioni: è possibile riprendere la pratica 
delle processioni, evitando situazioni di assem-
bramento eccessivo.  
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&HOHEUD]LRQH� FRPXQLWDULD� GHOOD� UL�
FRQFLOLD]LRQH� QHOOD�,,,�IRUPD��RUH�������
&KLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP� 
 

1RQ� F¶q� OD� PHVVD� GHOOH� RUH� ������ D�
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
 

/D� OHWWXUD� GHJOL� $WWL� GHJOL� $SRVWROL� RUH�
������ QHOOD�FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RUL�
VSRUWDP 

��/81('Î�6��,VLGRUR
'Q�����-����-�����-�����-����6DO�����
*Y�����-�� 

&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR��RUH����3UHFHWWR�
3DVTXDOH�GHOO¶$UPD�GHL�&DUDELQLHUL 

RUH�������LQ�6��0LFKHOH�LQ�)RUR��FRQ�LO�
YHVFRYR� 3DROR� EHQHGL]LRQH� GHOO¶ROL�
YR��SURFHVVLRQH�H��D�VHJXLUH��6��0HV�
VD� LQ�&DWWHGUDOH� �QRQ�YLHQH�FHOHEUDWD�OD�
PHVVD� D� VDQWD�0DULD� )RULVSRUWDP� � GHOOH�
RUH������� 

&HOHEUD]LRQH� FRPXQLWDULD� GHOOD� UL�
FRQFLOLD]LRQH� QHOOD�,,,�IRUPD��RUH�������
&KLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP� 

,QFRQWUR�GHO�*UXSSR� VDQ� 3LHULQR��RUH�
������FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 

,QFRQWUR� GHO� *UXSSR� VDQ� 7RPPDVR��
RUH����ORFDOL�GL�VDQ�7RPPDVR�LQ�3HOOHULD 

,QFRQWUR�GHO�*UXSSR�6�$OHVVDQGUR�RUH�
����ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

&HOHEUD]LRQH� FRPXQLWDULD� GHOOD� UL�
FRQFLOLD]LRQH�QHOOD�,,,�IRUPD��RUH� ������
&KLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP��LQ�
SDUWLFRODUH�SHU�L�UDJD]]L�GHOOH�HOHPHQWD�
UL��PHGLH��VXSHULRUL�H�OH�ORUR�IDPLJOLH� 

,QFRQWUR�GHO�*UXSSR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�
/LWXUJLD��RUH�������ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDU�
GR�LQ�%RUJKL 
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$SHUWXUD� GHO� FHQWUR� GL� $VFROWR� SUHVVR� L�
ORFDOL�GL�VDQ�SDROLQR�GDOOH����DOOH��� 
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��9(1(5'Î�6��$PDQ]LR 
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'RPHQLFD�GHOOH�3DOPH 
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9�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD 

*UXSSR� VDQ� )UHGLDQR� �,�PHGLD�H�SUH�
SDUD]LRQH� DOOD� &UHVLPD��� SDUWHFLSD]LR�
QH� DOOD� PHVVD� GHOOH� ������ H� LQFRQWUR-
DWWLYLWj�GRSR�OD�PHVVD 

7HPSR� GL� DVFROWR� � H� FRQIHVVLRQL�� VDQ�
/HRQDUGR� LQ� %RUJKL�� GDOOH� ������ DOOH�
����� 

/HWWXUD�H�FRPPHQWR�GHOL� WHVWL�GHOOD�3D�
UROD� GL� 'LR� GHOOD� GRPHQLFD� RUH� ������
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

&RQFHUWR�SHU�OD�6HWWLPDQD�6DQWD 
67$%$7�0$7(5�PXVLFDWR� GDO� 0�� 6LO�
YDQR� 3LHUXFFLQL�� FKLHVD� GL� 6DQWD�0DULD�
)RULVSRUWDP��RUH������ 
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/H�FHOHEUD]LRQL�GHO�VDFUD�
PHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH 
Anche in questo tempo di Quaresima l’arcive-
scovo Paolo concede la possibilità di celebra-
re il sacramento della Riconciliazione, la con-
fessione, nella Terza Forma, cioè con l’Asso-
luzione Generale senza l’accusa personale 
dei peccati, così come abbiamo fatto per Na-
tale. Si tratta di un percorso importante per 
ritrovare il senso di questo sacramento che 
consente una reale riconciliazione con Dio il 
prossimo e noi stessi. 
 
·*LRYHGu���DSULOH�RUH��������FKLH�
VD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD� 
·6DEDWR���DSULOH�RUH�������FKLHVD�
GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD��LQ�SDUWLFR�
ODUH�SHU�L�UDJD]]L�GHOOH�HOHPHQWDUL��
PHGLH��VXSHULRUL�H�OH�ORUR�IDPLJOLH� 
·'RPHQLFD����DSULOH�RUH�������
FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD 
 

 

 

Calendario delle celebrazioni  delle 
Palme, della Settimana Santa   

e giorno di Pasqua   

10 aprile  DOMENICA DELLE PALME 

 
ore 10,00 in S. Michele: benedizione dell’o-
livo, processione e, a seguire, S. Messa in 
Cattedrale 

 

13 MERCOLEDÌ SANTO ore 17,30 in Catte-
drale: Messa Crismale 
 

14 GIOVEDÌ SANTO ore 18,30 in Cattedra-
le: Celebrazione Eucaristica “nella Cena del 
Signore” 
ore 21,00 in S. Paolino: 

  
15 VENERDÌ SANTO:  
giorno di digiuno e di penitenza 

 

ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione della 
Passione del Signore 
ore 20,30 : Via Crucis dalla Cattedrale attra-
verso le strade e le chiese della Città fino a S. 
Frediano meditando sulla Passione del Si-
gnore 
  
16 SABATO SANTO 

ore 22,00 in Cattedrale: Santa Veglia Pa-
squale 
 

ore 21,30 San Martino in Vignale  
 

17 APRILE DOMENICA  
   

messe con orario festivo  
 

18  APRILE LUNEDÌ DELL’ANGELO  Messe 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi; ore 10,30 in 
santa Maria Forisportam ; ore 18,00 san Leo-
nardo in Borghi 
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Quest’anno la Parrocchia del Centro Storico e la chiesa Cattedrale vogliono sottolineare, 
nella ricchezza del triduo Pasquale, il Venerdì santo come giorno di preghiera, contemplazio-
ne, meditazione e al tempo stesso occasione per riflettere su un una tappa decisiva della no-
stra Salvezza, osservandola da prospettive diverse, utilizzando il silenzio, la preghiera, la 
partecipazione alla liturgia, ma anche l’arte e la musica, insieme alla poesia e alla parola 
dell’uomo. Inoltre, poiché la nostra Città nei giorni intorno alla Pasqua è meta di moltissimi 
visitatori desideriamo offrire anche a loro (tra i quali ci sono persone di altre religioni, o non 
credenti) uno spunto che, attraverso l’arte, le tradizioni, il camminare nella Città, consenta di 
aprire il cuore e la mente allo straordinario segno d’amore che il Padre rivela nel Figlio che 
“dona la vita per noi” e ci apre al senso pieno dell’esistenza. Così il Venerdì santo diventa 
quella straordinaria condizione dove l’uomo, nella penombra del Calvario, può rivolgere lo 
sguardo verso la Bellezza Crocifissa, che si manifesta nei segni della liturgia e dell’arte ma è 
invitato anche esercitarsi a riconoscerla nel volto del fratello e nelle pieghe della Storia. 
Con queste motivazioni abbiamo cercato di rendere evidenti gli ordinari momenti della liturgia 
del Venerdì santo e al tempo stesso abbiamo sottolineato alcuni eventi che aiutano, come 
espressione del genio e della bellezza, a comprendere il valore “universale” di questa giorna-
ta. Questo è il percorso che desideriamo offrire ai nostri parrocchiani e agli ospiti della Città 
nella giornata del Venerdì Santo 
 d.Lucio Malanca  Parroco                         d. Marco Gragnani Rettore della Cattedrale 
  
ORE 9,00CHIESA DI SAN GIUSTO  Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
  
ORE 12 CHIESA DI SAN MICHELE:  recita dell’«ora sesta» e lettura della Passione del Signo-
re secondo l’evangelista Marco  
  
ORE 15 CHIESA DI SAN PAOLINO:  recita dell’«ora nona» e spazio di silenzio, meditazione e 
preghiera personale, insieme alla contemplazione dei “quadri della via crucis” 
  
ORE 15,45 “NELLA CITTÀ ATTRAVERSO I SEGNI DELLA PASSIONE E MORTE DI GESÙ”.  
La “processione del Venerdì Santo della Arciconfraternita della Misericordia di Lucca”  
partenza dalla chiesa del Salvatore (piazza della Misericordia) e rientro per le 17,00 
  
ORE 17,00 CHIESA DI SANTA MARIA FORISPORTAM  
Sacra rappresentazione per il venerdì santo “Stabat Mater” di Giovan Battista Pergolesi 
a cura dell’Associazionje Animando  
 
ORE18,30 CHIESA CATTEDRALE:  
Liturgia della Passione del Signore e Adorazione della croce, presieduta dall’arcivesco-
vo mons. Paolo Giulietti 
  
ORE 20,30 «PER UNA VIA D’AMORE E DI GLORIA: PERCORSO ATTRAVERSO LE VIE E LE CHIESE DEL-

LA PARROCCHIA SCANDITO DALLE “SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE”». Partenza dalla 
Cattedrale alle ore 20,30 e conclusione nella basilica di san Frediano con l’esposizione, 
l’adorazione e la benedizione con la reliquia del preziosissimo sangue di Gesù 
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FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 

��������������������� 


